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FORM DI PARTECIPAZIONE:



Data di Presentazione : 

30 aprile 2010
Eleggibilità dei candidati: 

 Impegno costante nell’implementazione di percorsi educazionali e psicosociali
Comitato di valutazione: 

Il board del DAWN Italia

Vincitori:

Saranno assegnati due premi, i cui vincitori saranno premiati nel corso di una manifestazione istituzionale da svolgersi nel Giugno 2010
Pubblicazione:

I migliori 20 contributi pervenuti saranno raccolti in una pubblicazione apposita.

che verrà distribuita alle Istituzioni e ai media per aumentare il dibattito sul

diabete e consolidare l’immagine di un Associazionismo responsabile.

Si prega di inviare il form a:

Email: info@dawnstudyitaly.com 

Novo Nordisk Farmaceutiti S.p.A

DAWN AWARD

Att. Dott.ssa Arianna Baroni

Via Elio Vittorini 129

00144 Roma

	Dettaglio della candidatura premio Roberto Lombardi

	Nome
	MARIA LUIGIA MOTTES

	Posizione
	PRESIDENTE

	Organizzazione
	ASSOCIAZIONE DIABETICI DELLA PROVINCIA DI MILANO Onlus

	Città
	MILANO

	Indirizzo
	Via Carlo Farini, 9 Milano

	Telefono
	335352612

	Fax
	029021567

	E-mail
	mottesml@hotmail.com

	Descrizione del progetto /iniziativa: 
Il documento non dovrà eccedere le 900 battute

	Titolo progetto/iniziativa


	CONOSCERE PER AUTOGESTIRE IL DIABETE
EDUCAZIONE CONTINUA PER IL DIABETE

	Introduzione, background

Indicare le motivazioni che hanno portato alla definizione del progetto/iniziativa


	La conoscenza della malattia, i fattori che incidono sul controllo metabolico e sull’aumento di peso, la corretta autogestione consapevole della terapia La persona con diabete è travolta da un’infinità di informazioni più o meno corrette che gli giungono da più parti e che non riesce ad utilizzare al meglio. Inoltre è ormai abituata a sentirsi dire “deve perdere peso”, “deve mangiare meno”, “deve fare attenzione agli zuccheri”, ma difficilmente, in realtà, viene informata in dettaglio sui cibi che contengono i Carboidrati e sulla percentuale di questi nel cibo stesso. Non è nemmeno abituata ad utilizzare la bilancia per pesare gli alimenti e in genere ha idee distorte sulle porzioni di cibo.

	Obiettivo
Chiara definizione del progetto.


	L’iniziativa si prefigge di fornire alla persona con diabete ed ai suoi familiari proprio queste informazioni aiutandoli attraverso esercitazioni pratiche, in piccoli gruppi guidati da infermiere esperte, a passare dalla conoscenza alla capacità di gestione alimentazione-terapia e a trovare la motivazione per variare  comportamenti alimentari non corretti.

	Target 
Definire a chi si rivolge il progetto/iniziativa
	1° corso Diabetici Tipo 1, 

2° corso Diabetici con microinfusore, 

3° corso Diabetici Tipo 2

	Risorse
Indicare le persone coinvolte nel progetto e eventuali partnership 


	Equipe educativa specializzata dr. G. De giuli, dr.ssa D. Richini, infermiere esperte nel counting dei CHO, 1* e 3* corso. In collaborazione con l’Associazione Diabetici Camuno Sebina,

Equipe educativa esperta in microinfusori dr. Sciangula, dr.ssa Ciucci, infermiere esperte di terapia con micro. 2° corso



	Approccio e metodo applicato

Descrivere l’approccio avuto per sviluppare il progetto . 
	Interattivo con momenti di lezioni frontale essenziali, lavori di gruppo teorici e pratici, secondo i principi della Scuola AMD 
Programma: Dalla conoscenza delle aspettative alla proposta dei docenti, al contratto d’aula. Conoscere ciò che si mangia, dove sono i CHO, quanti sono. Il problem solving, l’esercitazione a casa con relazione glicemia-carboidrati ingeriti, valutazione dei report serali con discussione. 

Dal calcolo dei CHO alle unità di insulina per gli ID.

Il contenuto costante dei CHO per le persone NID.

Questionario valutazione apprendimento e di soddisfazione 

 

	Esecuzione

Dettaglio dei tempi e delle modalità di implementazione dell’iniziativa.


	Soggiorni semiresidenziali in Hotel dal sabato mattina alla domenica sera (ore 8,30 – 18,00). N° docenti da 4 a 5 per crso.

!° corso 28 e 29 marzo 2009 46 partecipanti Tipo 1
2° corso 18-19 aprile 2009  35 partecipanti Tipo 1+Micro
3* corso 21 e 22 novembre 2009 40 partecipanti Tipo 2

	Risultati

Informazioni relative al raggiungimento degli obiettivi  in termini misurabili 

	L’efficacia dell’intervento formativo è stato documentata dai risultati dei questionari. Per i Diabetici Tipo 1 (1° 2° corso) l’implementazione è stata dal 70 % delle risposte esatte inizio corso al 98 % fine corso. Per i D. Tipo 2 (3° corso) l’incremento è stato dal 60 % inizio corso al 90 % fine corso. 

N.B. Alla domanda del dr. Sciangula, docente del corso Micro, “Ma come fate ad essere così uniformemente preparati?” la risposta dei partecipanti, che provenivano da centri diabetologici diversi, anche da altre province della Lombardia, è stata: Noi frequentiamo i corsi organizzati dall’Associazione Diabetici della Provincia di Milano. Altra affermazione di una portatrice di micro sulla validità del corso: “Ho rivolto “questa domanda al mio Diabetologo e mi ha risposto che era una domanda da Università”, qui ho avuto la risposta ! 

	“Call to action”

Descrivere come l’iniziativa sia correlata con le call to action del progetto DAWN

	3° sezione: Manifesto dei diritti della persona con diabete:
EDUCAZIONE CONTINUA DELLA PERSONA CON DIABETE  …………. È importante riconoscere alla terapia educazionale un ruolo centrale prevedendo corsi strutturati
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Foto di gruppo del 1° corso 
Milano, 28 aprile 2010

Maria Luigia Mottes

Presidente A.D.P.Mi. Onlus
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